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P R E M E S S A


Il Progetto Leonardo-ARGO  ha affidato alla nostra Organizzazione (SERVISS) sia il compito di indicare modelli e metodologie per la corretta determinazione delle competenze di base e lavorative inerenti alla figura professionale del «Tecnico Superiore per il Marketing Turistico», sia la designazione delle più appropriate procedure sperimentali per verificare sul campo l'efficacia e l'affidabilità degli strumenti che verranno predisposti.


Non riteniamo possibile perseguire l'obiettivo che ci è stato richiesto se non definiamo preliminarmente alcuni punti chiave relativi a tutte le situazioni in cui si intende misurare competenze di base e professionali.

1) INAFFIDABILITÀ DELLE PROVE NON TARATE


Qualsiasi Test che non sia stato sottoposto a quel preciso processo statistico denominato «TARATURA» è una prova inaffidabile. Non è possibile esprimere giudizi corretti sui soggetti esaminati se il Test non ha superato positivamente il processo informatizzato di taratura preliminare. Si prega il Lettore di osservare il grafico a Pagina 6 che illustra sinteticamente i processi inerenti alla taratura dei Test.

2) 
OBSOLESCENZA RAPIDA

Le Prove, i Test e qualsiasi altro strumento d'indagine utilizzato oggi per la rilevazione e la valutazione delle competenze sono soggetti ad obsolescenza in tempi sempre più brevi. Infatti, accade frequentemente che i cambiamenti professionali, cognitivi e sociali, intervenuti nei soggetti e nell'ambiente in cui essi vivono, comincino a rendere inaffidabili  i risultati ottenuti con le prove utilizzate che devono essere, quindi, modificate ed, in qualche caso, sostituite. É necessario, quindi, che venga operato un controllo continuo ed una revisione (almeno annuale) di tutte le prove create e somministrate utilizzando opportuni (strumenti software( docimologici. 

3) DEFINIZIONE  DEL  «GRADO DI ACCURATEZZA»

Estremamente importante è la determinazione del «Grado di Accuratezza scientifica» a cui si desidera che la fase rilevativa del Progetto ARGO debba giungere. Cerchiamo di chiarire questo punto chiave con un esempio. Se si desidera un elevatissimo grado di accuratezza scientifica, le procedure sperimentali da mettere in atto per la costruzione dei Test e per la loro validazione sono estremamente complesse e necessitano di un lungo periodo di tempo (anche 2 o 3 anni nei casi più difficili). Viceversa, se perseguiamo un livello di accuratezza appena sufficiente le procedure da mettere in atto saranno più snelle e, di conseguenza, più rapide. In conclusione, il Committente deve essere consapevole che maggiore è l'accuratezza scientifica delle procedure che vorrà ottenere maggiore sarà il lavoro da svolgere ed il tempo ad esso necessario.

4) DEFINIZIONE DELLO STANDARD  MINIMO

Una ulteriore problematica (ma certo non meno importante), inerente alla definizione delle Competenze Professionali, è la determinazione, in ogni Test creato, dello «standard minimo» accettabile (Padronanza).  

Precisiamo immediatamente che la definizione del suddetto «Livello Soglia» non può essere effettuata se la prova non è stata già sottoposta positivamente al processo di taratura. Solo a partire da un Test ampiamente tarato può essere attivato quel processo di analisi che conduce all'individuazione del livello più opportuno da attribuire alla prestazione minima ammissibile.


Normalmente, le attuali procedure docimologiche fissano la suddetta soglia al valore di «0.40» espresso in Punti Z (calcolati con l'utilizzo di Media e Deviazione Standard della popolazione di riferimento) ma è possibile prescegliere valori maggiori o minori in base agli obiettivi di selezione che si intende perseguire.

5) DISTINZIONE  FRA  LA  RILEVAZIONE  DI

    ABILITÀ  COGNITIVE  E  PROFESSIONALI.

Un errore che può essere comunemente compiuto in queste situazioni è quello di non riuscire correttamente a distinguere a livello misurativo fra abilità cognitive ed abilità professionali siano esse di base oppure avanzate. Tale distinzione è fondamentale in quanto le procedure rilevative sono notevolmente diverse nei due casi.

Al fine di agevolare la suddetta distinzione fra abilità cognitive ed abilità professionali abbiamo predisposto l'Allegato N° 1 denominato «Le Aree Cognitive». In tale elaborato mettiamo sinteticamente in luce le più recenti conoscenze in campo cognitivo relative al funzionamento della mente umana. Come è possibile osservare, si potrebbero facilmente commettere errori misurativi operando ad esempio la rilevazione congiunta di aree cognitive distinte come la commistione indebita fra «Abilità Logico-Matematiche» e «Matematico-Numeriche».

Un nostro accurato esame dei materiali forniti dal Progetto ARGO inerenti alla figura professionale del «Tecnico Superiore per il Marketing Turistico», ci spinge ad affermare che sarebbe opportuna anche una rilevazione di abilità intellettive trasversali alle Aree Cognitive. La più importante di tali abilità è la Capacità di Pianificazione (Planning) ma certamente andrebbero valutate anche le capacità di memoria a breve termine (linguistica, numerica, spaziale, operazionale) e le capacità di attenzione (immediata, sostenuta e di resistenza alla distrazione).

Concludiamo precisando che la nostra Équipe di Ricerca (ERPA - Équipe di Ricerca del Prof. Paolo Albiero - DPSS dell'Uni​versità di Padova) ha sviluppato una batteria di Test per la rilevazione di abilità cognitive di base e trasversali. Tali Test sono sottoposti annualmente ad una completa revisione fondata su migliaia di somministrazioni provenienti dalle Scuole convenzionate al SERVISS.
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PROCESSO GENERALE DI TARATURA DI UNA PROVA

PROCESSO  DI  TARATURA  INTRINSECA
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DELLA  PROVA

LA  COSTRUZIONE  DEI  TEST


Per costruire una prova/test è necessario creare gli Items (stimoli, quesiti, domande, ecc.) che andranno a comporla. Prima di creare gli Items di una prova oggettiva è necessario che sia stata eseguita una corretta analisi degli obiettivi che consenta di:

1)
definire in modo preciso l’abilità generale che si intende rilevare attraverso la prova (ad esempio la conoscenza delle figure geometriche regolari)

2)
definire, per ogni abilità generale, delle sotto-abilità come, ad esempio, la conoscenza e comprensione dei termini geometrici, le capacità di calcolo di aree e perimetri, ecc. 

3)
definire un adeguato numero di Items per ognuna delle singole sotto-abilità individuate.  


Nel caso in cui le suddette sotto-abilità fossero ancora troppo macroscopiche è necessario suddividerle prima in ulteriori sotto-abilità fino a che siano sufficientemente semplici da poterle misurare attraverso l’uso di Items ben definiti.


I due modelli visibili nelle pagine successive indicano, schematicamente, le modalità da perseguire per la creazione degli Items di un qualsiasi Test o di una qualsiasi Prova oggettiva. Il primo modello è realizzato con una modalità grafica ed ha finalità esplicative mentre il secondo si presenta in forma di tabella e può essere utilmente adoperato dai Committenti per documentare l'attività svolta nella fase di costruzione degli Items.


È necessario, quando ci si incontra per creare le prove, che ogni membro abbia già precedentemente creato un proprio lavoro ben strutturato da porre poi in discussione con i colleghi. In questo modo, oltre a velocizzare il lavoro di costruzione della prova, si confrontano anche i diversi punti di vista riguardo ai contenuti del Test .


MODELLO  GRAFICO PER  LA  CREAZIONE  DEGLI

«ITEMS»  DI  UN  TEST  O  DI  UNA  PROVA  OGGETTIVA
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…  …  …  ecc.
ESEMPIO  DI  SCHEDA  PER  LA  CREAZIONE  DEGLI

« ITEMS »  DI  UN  TEST  O  DI  UNA  PROVA  OGGETTIVA
	DEFINIZIONE DELL’ABILITà

GENERALE


	DEFINIZIONE OGGETTIVA DELLE SOTTOABILITà


	I T E M S

	ABILITÀ N° 1:


	1.1.   
	1.1.1.  (1)

	
	
	1.1.2.  (2)

	
	
	1.1.3.  (3)

	
	
	1.1.4.  (4)

	
	1.2.
	1.2.1.  (5)

	
	
	1.2.2.  (6)

	
	
	1.2.3.  (7)

	
	1.3.  

…… ecc. 
	1.3.1.  (8)

… … ecc.



TIPOLOGIE E MODALITÀ DI 

COSTRUZIONE DEGLI ITEMS

Nel creare una Prova è possibile scegliere tra varie tipologie di item. Nelle pagine seguenti vengono descritti i diversi tipi di Items ed i loro aspetti positivi e negativi.


Prima di passare al loro esame è necessario chiarire una distinzione di base importantissima (vedi anche schema a Pag. 19). Gli Items possono essere sempre distinti fondamentalmente in due grandi classi :

1) ITEMS A PRESTAZIONE: consistono nell’esecuzione di un compito, spesso con realizzazione di un prodotto, ben definito nei criteri e nelle condizioni d’esecuzione. Per la misurazione della performance, in tali Items è possibile l’utilizzo di due tipologie di scale di misurazione:


Scala diretta.


Con l’utilizzo di tale scala il punteggio viene assegnato in modo direttamente proporzionale alla grandezza di alcuni indici, quindi i soggetti con una prestazione migliore avranno un punteggio più alto. Se, ad esempio, utilizzo come indice per l’attribuzione del punteggio la «quantità di lavoro svolta» sto utilizzando una scala diretta dato che i soggetti migliori risulteranno essere quelli che ottengono un punteggio più alto vale a dire coloro che hanno svolto una maggior quantità di lavoro.


Scala inversa.


Con l’utilizzo di tale scala il punteggio viene assegnato in modo inversamente proporzionale alla grandezza degli indici considerati, quindi i soggetti con una prestazione migliore saranno quelli che ottengono un punteggio più basso.


Se, ad esempio, utilizzo come indice per l’attribuzione del punteggio il «numero di errori» sto utilizzando una scala inversa dato che i soggetti migliori risulteranno essere quelli con un punteggio più basso vale a dire coloro che hanno fatto il minor numero di errori.

2)
ITEMS A SCELTA: consistono nella selezione di alternative cioè nella scelta di una o più risposte esatte all’interno di un insieme di risposte possibili. Complessivamente le alternative non devono essere mai meno di 3 mentre, in teoria, non vi è un limite teorico superiore. In pratica, vedremo successivamente che non viene mai superato, ad esempio, il numero di 9 alternative in Item a «Scelta Multipla» e le 16/20 alternative in «Item a Corrispondenze».


Le alternative esatte possono essere più di una, ma mai tutte (lo stesso vale per le alternative errate). Tale vincolo è dovuto ai programmi di elaborazione dati e non a questioni teoriche.


Inoltre le altre risposte, sebbene non esatte, devono essere possibili al fine di riuscire a discriminare l’alunno che ha acquisito le giuste competenze ed abilità da coloro che non le hanno ancora conseguite ed evitare anche che l’Item risulti troppo facile con una immediata individuazione delle alternative in quanto palesemente sbagliate. Infine, il numero di alternative possibili da fornire come risposta deve essere adeguato all’età dei soggetti. Vedremo successivamente, in una apposita sezione, quali siano i valori più opportuni rispetto alle diverse fasce d'età. 

Un Operatore deve essere sempre in grado, sia che gli venga presentato un Item sia che ne debba costruire uno «ex novo», di stabilire se esso è «A Prestazione» oppure «A Scelta» in quanto l'assegnazione dei punteggi e tutte le successive elaborazioni dei dati dipendono in modo assoluto proprio da questa distinzione preliminare.


Come già citato, nelle pagine successive esamineremo varie tipologie di Items con lo scopo di mostrare come esse vadano costruite. Gli Items sono stati suddivisi nella «Tipologia Classica», costituita da sistemi ormai obsoleti ed alcune volte erronei, e nella «Nuova Tipologia» che raggruppa gli Items più recenti ed efficaci.

ATTENZIONE!

LA DOCIMOLOGIA, OGGI, TENDE SEMPRE PIU' AD ABBANDONARE LA MISURAZIONE DEL «NOZIONISMO» E AD INVENTARE NUOVE TIPOLOGIE DI ITEM PER LA MISURAZIONE DELLA «COMPRENSIONE PROFONDA» E DELLE «ABILITA'» PROFESSIONALI  PIU'  COMPLESSE.


DISTINZIONE  FONDAMENTALE  DEGLI « ITEM »

( I T E M   A   P R E S T A Z I O N E

Esecuzione di un compito, spesso con realizzazione di un prodotto, ben definito nei criteri e nelle condizioni d'esecuzione.

ESEMPI MODALITà DI MISURAZIONE:

· Peso / Forza

· Quantità






 Scala Diretta
· Punti

- Tempo d'esecuzione











 Scala Inversa
- Numero di errori


( I T E M   A   S C E L T A

selezione di alternative cioè scelta di una o più risposte esatte all'interno di un insieme di risposte possibili (distrattività).

TIPOLOGIA CLASSICA DEGLI «ITEM»

( ITEM «VERO / FALSO»

( ITEM A «CORRISPONDENZE»
( ITEM AD «INTEGRAZIONE LINGUISTICA»
( ITEM A «SCELTA MULTIPLA»
( ITEM A «MISURAZIONE» (PRESTAZIONE)
NUOVE  TIPOLOGIE  DI  «ITEM» 

( ITEM «VERO/FALSO MULTIPLI»
( ITEM A «CORRISPONDENZA MULTIPLA»
( ITEM AD «INTEGRAZIONE DI DIAGRAMMI»
( ITEM A «SCELTA MULTIPLA CON A. G.»

( ITEM A «SCELTA MULTIPLA DI PROCEDURE»

( ITEM A «LEGAME CAUSALE»
TIPOLOGIA CLASSICA DEGLI «ITEMS»

ITEM  «VERO/FALSO»

È UN ITEM «A SCELTA» A DUE ALTERNATIVE

ESEMPI:

(
La pelle è la sede del senso del


tatto? 

(
Il dinamometro è uno strumento


che misura la velocità del vento?
(
Nei paesi mediterranei si coltiva


l'olivo?

ATTENZIONE:


Gli item «vero/falso semplice» sono ormai superati e non  vanno  più utilizzati in test o prove sommative e nella valutazione delle competenze professionali.


Le  motivazioni  principali  del loro  abbandono  sono:

1) la  probabilità  di rispondere casualmente è troppo alta (50%) e non esiste la distrattività.

2) bambini dai 5 / 6 anni in su sono già in  grado  di gestire  risposte  multiple a 3 o  4  alternative  con probabilità d'errore molto più bassa (1/3 o 1/4).

3) non  possono contenere più di una idea e quindi limi​tano la possibilità di costruzione dell'item.

Tipologia classica degli «items»

ITEM A «CORRISPONDENZE»

ESEMPIO:

Collega  con  delle frecce ogni fiume con la città  che attraversa.


FIUMI
CITTà









BELLUNO

1) ADIGE






BOLOGNA










FIRENZE


2)
ARNO






GENOVA












MILANO

3)
PIAVE 






ROMA










VERONA

4) PO







VICENZA









TORINO

5) TEVERE






UDINE











ANCONA
(1° Elenco)






(2° Elenco)

ATTENZIONE:


L'Item «A Corrispondenze» è,  in effetti, un insieme di più  items  «A Scelta» con numero di alternative  pari  al numero di elementi del secondo elenco (a destra). 


L'esempio visto è, dunque, un insieme di 5 diversi item che «mettono in comune» le alternative in modo che la scelta esatta  relativa ad ognuno di essi sia un «distrattore»  per gli altri. Inoltre, come si può notare, sono state aggiunte ulteriori alternative distraenti. Gli elementi del 2° Elenco DEVONO essere in numero almeno doppio rispetto a quelli dell'Elenco di partenza (1°).


Durante la «correzione» della prova è necessario tenere conto di ciò e non bisogna conteggiare l'item «A Corrispondenze» come un unico stimolo.  

aspetti positivi

1) facilita la ricerca dei distrattori

2) racchiude  in  un  unica  modalità  risolutiva,  più conoscenze da valutare.

aspetti negativi

1) difficoltà di correzione

2)
è difficile usarlo per valutare conoscenze


complesse

Tipologia classica degli «items»

ITEM AD «INTEGRAZIONE LINGUISTICA»

esempio:


Completa  gli  spazi  vuoti del testo scegliendo le parole corrette fra quelle scritte nell'elenco in basso.

le  piante  e  l'inverno


Le  piante per vivere e crescere hanno  bisogno,  oltre che di nutrimento e di aria,   di __________, di __________ e di ___________.


D'inverno, però, le giornate sono __________  perciò la luce  ___________;   il sole è meno forte  e,  quindi,   sulla terra arriva meno ___________.


L'acqua  in  circolazione  nel terreno e  nei  fiumi  o torrenti  è  __________  perchè   si  trova  __________   o sotto forma di neve.

1)
 acqua
5)
congelata
8)
freddo
12)
lunghe

2)
 aumenta
6)
corte
9)
fusto
13)
molta

3)
 calore
7)
diminuisce
10)
linfa
14)
poca

4)
 clorofilla
8)
foglie
11)
luce
16)
potature

attenzione!

Gli item ad «Integrazione linguistica» sono ormai Superati e non vanno più utilizzati in test o prove sommative e nella valutazione delle competenze professionali. Le motivazioni principali del loro abbandono sono:

1) La ricerca sul campo ha dimostrato che le abilità linguistiche implicate nella risoluzione  sono eccessivamente  determinanti  rispetto alle  abilità  che sono  il vero oggetto della misurazione (inquinamento  dei risultati)

2) Tali quesiti misurano  più  facilmente il nozionismo poiché  risulta molto  difficile realizzare item ad «integrazione  lingui​stica» che misurino abilità cognitive più complesse.


L'item «Ad Integrazioni» è, in effetti, un insieme di più  items  «A Scelta» (uno per ogni integrazione) con numero di alternative  pari  al numero di elementi dell'elenco allegato (in basso). L'esempio riportato è, dunque, un insieme di 8 diversi item che «mettono in comune» le alternative in modo che la scelta esatta  relativa ad ognuno di essi sia un «distrattore»  per gli altri. Inoltre, come si può notare, sono state aggiunte ulteriori alternative distraenti. Durante la «correzione» della prova è  necessario tenere conto di ciò e non bisogna conteggiare l'item «Ad Integrazione Linguistica» come un unico stimolo.  

Tipologia classica degli «items»
ITEM «A SCELTA MULTIPLA SEMPLICE»

esempi:

Item 13

	Quale dei seguenti elementi consente una variazione del voltaggio della corrente in un circuito elettrico? 

	1) Interruttore

2) Reostato

3) Deviatore

4) Resistenza



aspetti positivi

Gli aspetti positivi degli Items «A Scelta Multipla Semplice» sono:

1) Rapidità di costruzione da parte dell'Operatore

2) Rapidità di somministrazione

3) Facilità di comprensione da parte dell'alunno

4) Rapidità di elaborazione

  (con il trattamento informatizzato dei dati non è

   necessaria nemmeno una correzione preliminare)
aspetti negativi

Gli aspetti negativi degli Items «A Scelta Multipla Semplice» sono:

a) Inducono alla misurazione del nozionismo da parte dell'Operatore

b) Sono inadatti alla misurazione di abilità cognitive complesse.

c) Inducono l'alunno a rispondere troppo rapida- mente.  

attenzione!


Gli items «A Scelta Multipla Semplice» sono SCONSIGLIATI in test o prove sommative e nella valutazione delle competenze professionali. 


Il loro uso va limitato a quelle situazioni in cui è necessaria la misurazione di molte nozioni costituite da nuclei informativi semplici. NON sono adatti alla valutazione di procedure o di capacità complesse.
Tipologia classica degli «items»
ITEM A «MISURAZIONE» (Prestazione)

esempi:


Item 8

Esegui le 6 operazioni sottostanti. Puoi usare il retro del foglio per eseguire i calcoli.  Per ogni operazione completamente esatta ti verranno assegnati 3 punti. Il tempo massimo che ti è concesso è di 9 minuti. Non preoccuparti se al termine del tempo previsto vi saranno ancora delle operazioni da completare. 

a)     378 x 23   = 

b)     494 x 386 =

c)  23450 : 234 =

d)  ……. 


Item N° 2

Esegui con righe e squadre la proiezione ortogonale completa della piramide a base quadrata visibile nel foglio da disegno che ti è stato consegnato. Verranno valutati gli errori commessi e, pertanto, il punteggio massimo possibile è 0 (zero). Il tempo stabilito per l'esecuzione dell'Item è di 18 minuti.

aspetti positivi

L'unico aspetto positivo degli Items «A Misurazione» è la possibilità di valutare abilità non misurabili con gli Items «A Scelta» oggi a disposizione.

aspetti negativi

Gli aspetti negativi degli Items «A Misurazione» di una prestazione sono:

1) Devono essere corretti dall'Operatore con

a) notevoli perdite di tempo ed energie

b) possibilità di introdurre elementi di soggettività

2) Inducono l'Operatore a non sforzarsi di ricercare Items «A Scelta» adatti alla valutazione delle abilità in esame

3) Consentono scarse possibilità di trattamento statistico con povertà conseguente delle elaborazioni relative ai processi di Taratura delle Prove.

attenzione!


Gli items «A Misurazione» di una prestazione sono molto usati dagli Operatori anche quando potrebbero essere sostituiti da un insieme di Item «A Scelta». Visti i numerosi aspetti negativi, sono vivamente SCONSIGLIATI in test o prove sommative e nella valutazione delle competenze professionali. 
LE NUOVE TIPOLOGIE DI «ITEMS»

ITEM «VERO/FALSO» MULTIPLO

(ATTENZIONE! E' UN ITEM «A PRESTAZIONE»!)

esempio:
Problema N° 7:

Un signore ha acquistato un televisore che costa £. 890'000. Versa subito 210'000 Lire e si impegna a pagare 8 rate mensili. In questo caso, però, il prezzo del televisore verrà maggiorato del 10% per il pagamento degli interessi.

RISPONDI ALLE SEGUENTI DOMANDE:

(
Puoi calcolare subito a quanto ammonta ogni rata?

(
Puoi calcolare subito a quanto ammontano gli interessi?
(
Puoi calcolare subito quanto costa il televi- sore?

( Puoi calcolare quanto pagherà con le sole rate?

( Devi sottrarre gli interessi dal costo del te-levisore?

( Devi aggiungere a quanto versa subito gli interessi da pagare?

( Devi aggiungere al costo del televisore gli interessi da pagare?

( . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
            perimetri                            forme                                   aree          

  
- (Base x 2) + (Lato Obliquo x 2) 
(Base + Altezza) : 2


- Base + Altezza + Lato Obliquo
Diagonale Maggiore x Diagonale


 Trapezio Scaleno
Minore) : 2

- Lato x 4




Base x  Lato Obliquo

- (Altezza x 2) + (Lato Obliquo x 2)


Triangolo Isoscele
Lato x Lato

- Lato x 3



Diagonale Maggiore + Diagonale

- (Diagonale Maggiore + Diagonale

Minore) : 2

  Minore) + (Lato Obliquo x 2)


 Parallelogramma




Base x Altezza

- Base Maggiore + Base Minore +

   Lati Obliqui



(Base x Altezza) : 2

- (Base x 2) + Altezza
           Rombo




[(Base Maggiore + Base Minore)



 x Altezza] : 2


- (Base x 2) + (Altezza x 2)



[(Base Maggiore + Lato Obliquo)


        Rettangolo
  x Altezza] : 2

- (Lato Obliquo x 2) + Base
LE NUOVE TIPOLOGIE DI «ITEMS»
ITEM AD «INTEGRAZIONE DI DIAGRAMMI»

esempio N° 1:

Item N° 9

Completa gli spazi vuoti del Diagramma scegliendo le parole corrette fra quelle scritte nell'elenco in basso.


Legenda:

         = è causa 












01) Alberi da Legname
06) Materie Prime

02) Altitudine
07) Natura del Territorio

03) Clima
08) Prodotti dell'Industria

04) Città
09) Sviluppo Industriale

05) Consumo d'Elettricità
10) Scambi Commerciali

LE NUOVE TIPOLOGIE DI «ITEMS»

ITEM AD «INTEGRAZIONE DI DIAGRAMMI»

(TIPOLOGIA AD INCLUSIONE CONCETTUALE)

esempio N° 2:

Inserisci in modo logico nelle caselle dei grafici le regioni geografiche sotto elencate

Esempio:

1. Spagna     
2. Regione Iberica  
3. Marocco

4. Regione Balcanica
5. Portogallo
6. Andorra

7. Galizia
8. Regione dell'Atlante
9. Andalusia

Soluzione:



Item N° 1

1. Isole Shetland
2. Islanda 
3. Scozia

4. Isole Britanniche
5. Ulster
6. Gran Bretagna

7. Irlanda
8. Inghilterra
9. Isole Baleari


                                       




LE NUOVE TIPOLOGIE DI «ITEMS»

ITEM AD «INTEGRAZIONE DI DIAGRAMMI»

(TIPOLOGIA A COMPLETAMENTO RELAZIONALE)
esempio N° 3:

Inserisci in modo logico le frecce di collegamento all'interno della rete concettuale facendo attenzione al significato dei due diversi tipi di freccia (vedi leggenda).





Leggenda:

         = fa parte di ...                 = usa il sistema di nutrizione

Soluzione:                                        N.B. Item a Prestazione









LE NUOVE TIPOLOGIE DI «ITEMS»

ITEM AD «INTEGRAZIONE DI DIAGRAMMI»

(TIPOLOGIA A COMPLETAMENTO GRAFICO)
esempio N° 4:

Completa il circuito della «Porta NOR» inserendo negli appositi tondini grigi il simbolo del corretto elemento funzionale. 


[image: image2.png]Diado
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ATTENZIONE:


Gli Items ad «Integrazione di Diagrammi» sono utilissimi nella rilevazione di strutture relazionali complesse.

ASPETTI POSITIVI

( Possono essere valutate abilità complesse


(
Misurano la «comprensione profonda» e non il nozionismo

ASPETTI NEGATIVI

( Sono difficili da realizzare per l'Operatore

(
I Soggetti devono essere abituati all'uso di diagrammi

(
Rendono lenta l'immisione dati e sono difficili da correggere (quando necessario)
LE NUOVE TIPOLOGIE DI «ITEMS»

ITEM A SCELTA MULTIPLA AD

«ALTERNATIVE GENERALI»


I nuovi Items a Scelta Multipla ad «Alternative Generali» devono essere utilizzati al posto dei classici Item a Scelta Multipla «Semplice».

esempi:

Item 19
Un Allievo ottiene in una prova di storia 12 punti, mentre il punteggio medio della classe è 9. Quale sarà il risultato, in «Punti Z» di quell'Allievo:
 1. +1

 2. -1

 3. +0.5

 4. -0.5

 5. Nessuna        6. Tutte         7. Manca         9. Assurdità
Item 27
Quale delle seguenti affermazioni è tratta dal libro «Disputandis urbae et naturam» scritto da Galileo Galilei.   

 1.
Le cose sono legate da legami indissolubili: non si può cogliere un fiore senza turbare una stella.

 2.
Non tutto ciò che può essere contato conta e non tutto ciò che conta può essere contato.
 3.
Tutto ciò che conta può essere contato perchè ciò che oggi non può essere contato, sarà contato domani.
 4. Nessuna        5. Tutte         6. Manca         7. Assurdità
Item 9
L'oggettività di una prova comporta necessariamente:
 1. Risultati validi
 2. Risultati osservabili
 3. Risultati differenziabili
 4. Risultati misurabili
 5. Esatte (1) e (3)          6. Esatte (2) e (4)       7. Esatte (3) e (4) 

 8. Tutte errate               9. Tutte esatte
IL  PROBLEMA DELL'«A CASO» E

QUELLO DELLA «MEMORIA»

 NEGLI  ITEMS  A  SCELTA  MULTIPLA

Una critica che viene ordinariamente posta agli Items a Scelta Multipla da parte degli Operatori è quella che l'Allievo può ottenere un buon punteggio anche rispondendo completamente «a caso».


Ciò è falso sia dal punto di vista pratico che teorico. Se gli Items sono correttamente costruiti (almeno 4 alternative semplici ed almeno 1 o 2 generali), la prassi docimologica quotidiana mostra che un soggetto che risponda completamente a caso si colloca sempre agli ultimi posti del suo gruppo. Da un punto di vista teorico, poi, la probabilità che un soggetto risponda correttamente a caso, per esempio, ad un Item a 8 alternative è di 0.125 cioè un ottavo (1/8). Ma, la probabilità che risponda esattamente a due Items successivi è pari ad 1/8 per 1/8 cioè 1/64 (0.012).


La probabilità per 3 Items scende ad 1/512 (1/8 x 1/8 x 1/8) e così via. Come si può notare, nel caso di Items correttamente costruiti, la possibilità che un soggetto ottenga casualmente un buon risultato in un Test è praticamente nulla.

 
Un'altra critica che viene frequentemente posta agli Items a Scelta Multipla da parte degli Operatori è quella che l'Allievo risulta eccessivamente facilitato in quanto deve solo scegliere fra alternative senza sforzarsi di ricordare. Gli Items a Scelta Multipla ad «Alternative Generali» consentono di superare questo dilemma. Per comprendere in modo corretto il problema, è necessario tener presente i due diversi tipi di memoria utilizzati in queste situazioni:

1)
La Memoria di «Riconoscimento» è quella che ci consente di affermare, osservando più entità, quali di esse abbiamo già visto e quali no.  Negli Items «A Scelta Multipla» semplice essa viene utilizzata normalmente per individuare l'alternativa corretta.

2)
La Memoria di «Rievocazione» è quella che ci consente di recuperare un'informazione dal nostro «archivio» mentale in presenza di un opportuno stimolo. E' quella che utilizza, ad esempio, un Allievo quando gli viene posta una domanda durante un'interrogazione.

Gli Items a Scelta Multipla ad «Alternative Generali» obbligano l'Alunno ad utilizzare entrambi i due suddetti tipi di memoria. L'alternativa generale «Nessuna»  costringe, infatti, il Soggetto a rievocare la risposta giusta in quanto essa gli è necessaria per poter correttamente giudicare come «errate» tutte le precedenti alternative «normali».


Un qualsiasi Item a Scelta Multipla correttamente costruito deve, pertanto, prevedere sempre l'alternativa generale «Nessuna» (oppure «Tutte Errate»).
LE NUOVE TIPOLOGIE DI «ITEMS»

ITEM A SCELTA MULTIPLA «PROCEDURALI»

esempiO N° 1:

item N° 3 - situazione (Domanda)

Un’impiegata che lavora alle dipendenze di un vostro subordinato ha chiesto di parlarvi a proposito dell’incompetenza manageriale del vostro subordinato e di sue possibili violazioni della politica aziendale e della legge. E' solo un anno che occupate la vostra posizione, ma durante questo periodo non avete avuto sentore di problemi in relazione al subordinato in questione. Né voi né la vostra azienda avete una politica di «porta aperta», quindi ci si aspetta che gli impiegati comunichino le loro preoccupazioni ai loro immediati superiori prima di portare la cosa all’attenzione di qualcun altro. L’impiegata che desidera incontrarvi non ha discusso la questione con il suo superiore a causa della natura delicata della questione stessa.

QUALE DELLE SEGUENTI PROCEDURE METTERESTE IN ATTO:

item N° 3 - ALTERNATIVE ( possibili Risposte )
ALTERNATIVA 1

a)
Rifiutate di incontrare immediatamente l’impiegata

b)
Informate, intanto, il vostro subordinato che l’impiegata ha cercato di aggirare la catena gerarchica senza pero specificare il contenuto della richiesta.

c)
Incaricate un vostro assistente di controllare, nel frattempo, i rapporti fra il subordinato e l’impiegata.

d)
Chiedete consiglio su come comportarvi in questa situazione a un collega più anziano che ritenete abbia maggiore esperienza di voi.

ALTERNATIVA 2

a)
Incontrate subito l’impiegata da sola ed ascoltate le sue ragioni

b)
Incaricate un vostro assistente di indagare sulle sue accuse se queste vi sembrano fondate

c)
Incontrate il subordinato per sentire la sua versione della storia

d)
Prendete i provvedimenti del caso nel confronti del subordinato se le accuse sono veritiere e nei confronti dell’impiegata se le accuse sono false.

ALTERNATIVA 3

a)
Rimproverate l’impiegata per aver ignorato la catena gerarchica e non la ascoltate subito

b)
Rifiutate, poi, d’incontrare l’impiegata se prima non discute della questione con il vostro subordinato.

c)
Incontrate, successivamente, l’impiegata ma solo alla presenza dello stesso subordinato.

d)
Decidete, seduta stante, cosa fare al termine del colloquio di confronto.

ALTERNATIVA 4

a)
Fate in modo di saperne di più a proposito dell’impiegata prima di prendere qualsiasi successiva decisione.

b)
Se le informazioni pervenute sono positive (persona attendibile), incontrate l’impiegata da sola ed ascoltate le sue ragioni

c)
Incontrate il subordinato da solo per sentire la sua versione della storia

d)
Indagate personalmente sulle accuse dell’impiegata se queste vi sembrano fondate

e)
Prendete i provvedimenti del caso nel confronti del subordinato se le accuse sono veritiere e nei confronti dell’impiegata se le accuse sono false.
LE NUOVE TIPOLOGIE DI «ITEMS»

ITEM A SCELTA MULTIPLA «PROCEDURALI»

esempiO N° 2:

Prova dell'Area Logico-Matematica


Per risolvere bene questa prova devi leggere attentamente ogni problema che ti verrà proposto, ragionare ed immaginare come lo risolveresti. Di seguito a ciascun problema troverai 4 diversi modi per risolverlo. Solo uno é quello giusto mentre gli altri sono sbagliati. Segna con una crocetta il riquadro che contiene il giusto metodo di risoluzione del problema.

Problema di esempio:

La Mamma ha speso in un negozio 23.600 lire. Ha acquistato 3 scatole di biscotti a 1400 lire l’una. Poi ha comprato 4 buste di piselli surgelati. Quanto é costata ogni busta di piselli?

	1) Trovo il costo totale dei piselli.

2)
Divido il costo totale dei piselli per 4 che e’ il numero di buste.

3)
Sottraggo, da quanto ha speso la Mamma, il risul- tato ottenuto al punto 2.
	
	1)
Trovo il costo totale dei biscotti.
2)
Sottraggo, da quanto ha speso la Mamma. il costo di tutti i biscotti.

3)
Divido il risultato del punto 2 per il numero di buste di piselli.

 

	
	
	

	1)
Moltiplico il costo di una scatola di biscotti per il numero di scatole.

2)
Sottraggo, dal risultato del punto 1, quanto ha speso in tutto la Mamma.

3)
Divido per il numero di buste di piselli

 
	
	1)
Trovo il costo totale dei biscotti.

2)
Divido, il risultato del punto 1, per il numero di buste di piselli.

3)
Sottraggo, da quanto ha speso la mamma, il risultato del punto 2


LE NUOVE TIPOLOGIE DI «ITEMS»

ITEM A SCELTA MULTIPLA «PROCEDURALI»

esempiO N° 3:


ITEM N° 27

Qui  sotto puoi osservare 4  sequenze di immagini che rap- presentano la formazione di una molecola di Ozono. Solo una di esse può essere corretta. Metti una crocetta sul numero di quella che ritieni giusta o sul N° 5 se credi che nessuna di esse sia esatta.















LE NUOVE TIPOLOGIE DI «ITEMS»

I T E M   A   « L E G A M E »

(TIPOLOGIA «STANDARD 5» o «ABCDE»)


In questa nuova tipologia di quesiti la domanda è costituita sempre da due asserzioni e da un «legame» che le unisce. Tale legame può essere di tipo causale, temporale o logico.

esempiO n° 1:
Item N° 5

Il Protestantesimo è un'eresia perché non riconosce l'autorità del Papa.

Scegli una delle seguenti possibilità:

1  Ambedue le asserzioni ed il legame sono veri
A

2  Solo le asserzioni sono vere mentre il legame è falso
B

3  Solo la prima asserzione è vera
C

4  Solo la seconda asserzione è vera
D

5  Ambedue le asserzioni sono false
E

Come si può osservare, la presente tipologia  di Items «A Legame» (Standard 5) prevede sempre le 5 medesime alternative in quanto la struttura del quesito continua ad essere la stessa qualsiasi siano le asserzioni ed il legame prescelti di volta in volta. 

LE NUOVE TIPOLOGIE DI «ITEMS»

I T E M   A   « L E G A M E »

(TIPOLOGIA «A COMPLETAMENTO»)


esempiO n° 2: (TRATTO DALL'aCCESS tEST «al42»)
 Item N° 1

	La plastica spugnosa, di cui misurare la densità, doveva avere una forma cubica regolare (di 5 centimetri di lato) perchè ...

	1
	 altrimenti non poteva essere spedita alle fabbriche che la lavoravano 

	2
	 altrimenti le misurazioni della densità potevano essere falsate

	3
	 altrimenti gli operai più giovani della fabbrica non potevano tagliarla

	4
	 altrimenti la sua sofficità poteva variare di molto

	5
	 (nessuna)


 Item N° 2

	Il reostato Hoan faceva passare una maggiore quantità di corrente quando ...

	1
	 il cursore Djon veniva spostato verso l'alto trascinato dalla barretta Baì

	2
	 la barretta Baì non era collegata al Djon tramite il perno Fueng 

	3
	 il contenitore Toki era fatto di un metallo contro le interferenze magnetiche

	4
	 la batteria Katan non era collegata al Misun tramite un cavetto elettrico

	5
	 (nessuna)



Come si può osservare, la presente tipologia  di Items «A Legame» (Completamento) prevede una prima frase «di partenza» e un numero determinato di frasi «di arrivo» connesse da un legame causale, temporale o logico.

ATTENZIONE: La tipologie di Item «A Legame» sono adatte, in genere, per soggetti delle Scuole Medie e Medie Superiori e per adulti con buono o ottimo livello culturale.

LE NUOVE TIPOLOGIE DI «ITEMS»

ITEM  A  «MATRICE LOGICA»

ESEMPIO N° 1 - TIPOLOGIA «336»
(TRATTO DALL'ACCESS TEST «LS4»)










ESEMPIO N° 2 - TIPOLOGIA «54»









Gli Item «A Matrice» sono spesso utilizzati per sondare le capacità di ragionamento spaziale dei Soggetti operando con figure geometriche, disegni e forme varie. Il compito dei Soggetti è quello di scoprire alcune «regole» logiche che sono state applicate ai disegni contenuti in una Tabella. Si prega di osservare l'Esempio N° 1 visibile nella pagina precedente. Come è possibile osservare vi è una Tabella fatta da 3 righe e 3 colonne con all'interno delle figure tranne che nell'ultima casella con un punto interrogativo, in basso a destra.       Sul lato destro della Tabella, vi sono altre 6 caselle staccate che contengono, al loro volta, un disegno. Il compito dei Soggetti è quello di scoprire quale di queste 6 caselle è quella che manca logicamente nel posto vuoto in basso a destra dove c'è il punto di domanda. Infatti, le forme presenti nelle caselle della Tabella non sono messe a caso ma rispettano delle precise «regole» tenendo presente che la Tabella si «legge» sempre da sinistra verso destra e dall'alto in basso! Nella Tabella, infatti, vi sono 3 tipi diversi di figure: un Cubo, un Cilindro ed un «Sole». Notiamo che in tutte le caselle della prima riga vi sempre un Cubo e in quelle delle seconda riga troviamo sempre un Cilindro. Da ciò comprendiamo, allora, una prima regola che dice: «in ogni riga vi deve essere sempre la stessa figura». In base a questa regola,  allora,  la figura che manca nella casella col punto di domanda dovrà essere sicuramente un «Sole». ATTENZIONE! Questo non basta! Vi possono essere, infatti, altre regole che é necessario scoprire per individuare la corretta risposta! Come possiamo osservare, nella prima colonna le figure sono libere, nella seconda colonna i disegni sono contornati con un tondo mentre nell'ultima colonna sono racchiusi in un quadrato. Questa è una seconda regola! In base ad essa, allora, nella casella vuota non basta mettere la figura di un «sole» ma dobbiamo cercare, invece, un «Sole» racchiuso in un quadrato. Osservando le caselle staccate a lato, si scopre che il Sole all'interno di un quadrato è proprio la Casella N° 4. é necessario, infine, fare molta attenzione al fatto che le regole devono funzionare in orizzontale (per righe) ed in verticale (per colonne) ma mai in diagonale.


Con lo stesso sistema logico è realizzato l'Esempio N° 2 ma esso è più semplice in quanto costituito solo da una riga.


IL METODO «CERT»

Nella rilevazione di competenze professionali relative a soggetti adulti riteniamo di estrema rilevanza l'applicazione del Metodo «CERT» sviluppato dall'Équipe di Ricerca di Dieudonné Leclercq del Dipartimento di Tecnologia dell'Educazione dell'Università di Liegi.


Il suddetto metodo parte dal presupposto, da noi condiviso, che essere competenti significa avere la capacità di fornire risposte a problemi ma anche, al tempo stesso, di valutare quanto si è certi della correttezza delle rispo​ste fornite. Questo significa sapere, ma anche saper valutare le proprie conoscenze e quindi avere una visione realistica di sé. Il «Metodo CERT» consente di rispondere alle seguenti domande:

- Quanto sa il Soggetto di quel particolare argomento?

- Quanto è realistica l’immagine che egli ha della sua 

  competenza? Sa valutarsi?

- Si sovrastima? Si sottostima? E quanto?

- E' coerente nell’autovalutarsi?


Non è questa la sede per un esame dettagliato dei presupposti teorici del Metodo CERT nè delle procedure operative ad esso relative ma, in allegato alla presente relazione, accludiamo l'elaborato denominato «ALLEGATO N° 3 - Il metodo CERT: l'Indice  di  Realismo e  la  misurazione  della Autostima  dei  soggetti» al fine di fornire al Lettore almeno una prima possibilità di approccio conoscitivo.


CONCLUSIONI

Nelle pagine precedenti abbiamo osservato alcune delle più rilevanti indicazioni per la corretta costruzione di Test finalizzati alla rilevazione delle competenze. Al fine di completare le informazioni necessarie alla realizzazione di tale articolata serie di operazioni forniamo, in allegato alla presente relazione, i seguenti elaborati:

( ALLEGATO N° 3

    Indicazioni operative per la costruzione degli  items »

( ALLEGATO N° 4

    Il calcolo dei Punteggi»


Preghiamo vivamente il Lettore di analizzare approfonditamente i suddetti Allegati 3 e 4 prima di procedere alla creazione dei Test in quanto essi contengono indicazioni prescrittive relative alle modalità di realizzazione e somministrazione.


Se esaminiamo gli standard minimi previsti dal Progetto ARGO relativi dal Regolamento N° 436 (Articoli 4 e 5) del 31 Ottobre del 2000, si comprende immediatamente che i Test da creare per la rilevazione delle competenze professionali di base saranno molteplici e che ogni Test dovrà sfruttare soprattutto le potenzialità offerte dagli Items ad integrazione di diagrammi ed scelta multipla procedurale per ottenere misurazioni complete ed efficaci. 


Riteniamo improponibile la compilazione «on-line» di tali Test in quanto, nei casi più complessi, potrebbe essere necessario concedere all'Utente anche 2, 3 o più ore per il completamento di ognuna delle prove.


Le possibili metodologie alternative da utilizzare possono essere distinte in APERTE e STRUTTURATE: 

ESEMPIO DI METODOLOGIA STRUTTURATA

Download del testo della prova e della scheda risposte  da parte del Soggetto con registrazione del tempo di fine download. Risoluzione del Test e completamento computerizzato della scheda risposte (in Word, ad esempio). Invio della suddetta Scheda alla Centrale Operativa di Testing in allegato ad una E-Mail entro un tempo prefissato a partire da quello di fine download. Elaborazione computerizzata della Scheda Risposte da parte della Centrale Operativa ed invio al Soggetto dei risultati ottenuti.

ESEMPIO DI METODOLOGIA APERTA

Richiesta, da parte del Soggetto, via posta ordinaria, via E-Mail o con modulistica presente sul Sito della Centrale Operativa di Testing, della Prova inerente al profilo professionale desiderato. La prova viene inviata al Soggetto in modo differito (anche dopo uno o due giorni) via posta ordinaria (o in allegato ad una specifica E-Mail). Insieme alla prova vengono inviati anche i risultati corretti in modo che il soggetto abbia tutto il tempo desiderato per completare il Test e per controllare il livello delle sue competenze. Invio, da parte del Soggetto, dei risultati ottenuti alla Centrale Operativa di Testing.


Ovviamente, fra i due suddetti esempi limite, sono possibili situazioni intermedie che possono consentire l'uso di metodologie più vicine agli obiettivi del Committente.
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ITEM «A CORRISPONDENZA» MULTIPLA





LE NUOVE TIPOLOGIE DI «ITEMS»
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